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IL PAESE DELLE PRUGNE VERDI






Il titolo originale, un neologismo, significa „La bestia del cuore“ – dal termine rumeno “Inimal” reso dalla fusione delle parole “inima” (cuore) e “animal” (bestia) - e rende l’idea delle scelte di linguaggio molto particolari e del tema drammatico. Il titolo italiano si riferisce all’immagine delle prugne mangiate avidamente anche se verdi, sia dalla narratrice bambina, tra il piacere del gusto e il timore di avvelenamento, che dai poliziotti e le guardie onnipresenti; entrambe le espressioni ricorrono spesso nel romanzo così ricco di emozioni, ma che un linguaggio stringato sembra congelare.

Si racconta la vicenda di alcuni giovani nella Romania degli anni 80. Dopo il suicidio di Lola, una compagna della narratrice, quest’ultima conosce tre ragazzi: i quattro sono uniti dal dolore e dal sogno di una libertà nutrita da letture e pensieri proibiti.

Nella fabbrica in cui la protagonista lavora come traduttrice, ella conosce una giovane rumena, Teresa, con cui stringe amicizia, e che è la figlia del persecutore del quartetto. 

La storia scorre a strattoni e revisioni nel periodo del regime di Ceausescu. La descrizione dello stile di vita, le continue intimidazioni del servizio segreto rumeno e l’impossibilità di condurre una vita serena documentano una impasse di vita sotto tale dittatura . Il tradimento e la continua paura, controlli e interrogatori portano al disfacimento delle personalità. Neanche l’espatrio in Germania garantisce la pace ai fuggiaschi. L’occhio del potere li insegue e porta al sistematico suicidio.

L’atmosfera opprimente si appesantisce con vari motivi di malattia e morte.

Le trasformazioni sociali e lavorative vengono rappresentate in termini che in altri romanzi suonerebbero pittoreschi: le “galline di ferro” per allevatori divenuti metallurgici, i “meloni di legno” per contadini condannati a lavori ripetitivi; i “bevitori di sangue”, macellai che nella pausa bevono avidamente il sangue degli animali macellati, che ne trafugano interiora da regalare a familiari e amici.

Il  linguaggio altamente poetico, fatto di frasi brevi e ricche di metafore, si intreccia alla storia sconvolgente in modo avvincente – un libro difficile, da leggere più volte.

L'AUTRICE - Herta Müller è nata nel 1953 in un villaggio di lingua tedesca nel Banato rumeno. Dopo aver rifiutato di cooperare con la Securitate, la polizia segreta del regime di Ceausescu, perde il lavoro e le viene impedito di pubblicare. Si guadagna da vivere come maestra d'asilo e insegnante di lingua tedesca. Nel 1982 pubblica il suo primo libro, che uscirà in forma censurata, come gran parte delle pubblicazioni dell'epoca. Nel 1987, lascia la Romania per andare a vivere in Germania dove vive tuttora insieme al marito, lo scrittore Richard Wagner, e da lì inizierà a ricevere proposte per divenire professore universitario.

Con Il paese delle prugne verdi si è aggiudicata, nel 1998, l'Impac Dublin Literary Award al quale si sono aggiunti, successivamente, numerosi altri riconoscimenti tra cui il Premio Kleist, il più prestigioso premio letterario tedesco, il Premio Joseph Breitach, il Premio Franz Kafka, il Premio Konrad Adenauer e il Premio letterario europeo "Aristeion". È il Premio Nobel per la Letteratura 2009.
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